
  

  

Cos’è Progetto Serena:  

Progetto Serena nasce alla fine del 2013 come sperimentazione, mettendo in atto una metodologia 

cognitivo/relazionale pensata, testata ed applicata del tutto innovativa, nell'allerta diabetica. 

Inizialmente si è operato su cani di persone non diabetiche, al momento della messa in pratica si 

sarebbe dovuto operare con tutte le sicurezze necessarie al binomio che si sarebbe formato in 

futuro (cane-diabetico). Così nacque il Protocollo cani allerta nel diabete del nostro responsabile 

cinofilo Roberto Zampieri, che è ad uso esclusivo di Progetto Serena Onlus. A fine maggio 2014 

cominciò la ricerca del primo vero cane (adozione da canile) da preparare per una paziente 

diabetica tipo 1 insulinodipendente. Dopo una prima parte di percorso dedicata esclusivamente 

all’educazione e alla costruzione della relazione cane-umano, nel mese di settembre si dà inizio al 

lavoro vero e proprio volto all'allerta delle variazioni glicemiche (ipo e per glicemie). A dicembre 

2014 vengono mostrati i primi risultati alle Associazioni per Diabetici di Verona le quali, 

entusiaste, decidono di patrocinare il Progetto.        

Nello stesso periodo iniziano la preparazione altri due cani con relativi proprietari diabetici e con il 

ripetersi dei risultati, verso metà giugno 2015 il Progetto viene presentato al pubblico e prende vita 

l’Associazione Progetto Serena Onlus.   

Progetto Serena Onlus svolge la propria attività a livello semi volontaristico, cercando di 

mantenere i costi a un livello veramente minimo ed arrivano le prime richieste di partnership, la 

più importante quella con  MDDI ( Medical Detection Dog Italia ) di Aldo La Spina il quale 

apprezza del percorso la salvaguardia del benessere dell’animale, oltre ovviamente che dell’essere 

umano, in quanto nel percorso viene eliminato ogni tipo di “ addestramento “ ma si opera solo ed 

esclusivamente sulla relazione ed il riconoscimento. 

L’oggi vede la nostra Associazione impegnata in tutte le regioni d’Italia con richieste che per il 

momento non possono trovare riscontro, per questo l’obiettivo che Progetto Serena Onlus si 

prefigge è quello di riuscire a trovare collaboratori che possano soddisfare queste persone  che 

convivono con questa malattia cronica e perciò dar loro la possibilità di condividere la propria 

difficoltà con un cane allerta, senza che il diabetico sia costretto a sostenere i costi proibitivi che, in 

questo momento, le pochissime realtà presenti al mondo impongono, perciò crediamo di essere 

sulla giusta strada affinché si possa dire che un protocollo italiano è capace di offrire, ad ogni 

diabetico amante dei cani, un amico in grado di prendersi cura di lui in cambio di affetto.  

  

Quali sono gli impegni e quali le caratteristiche del Progetto:  

Progetto Serena si basa sulla relazione, per questo la parte del leone la deve fare il proprietario del 

cane, l'intero percorso si baserà su impegno pazienza e, cosa non da poco, avere fiducia sempre nel 

proprio cane. Al binomio cane-diabetico, verrà affiancato l’istruttore, che sarà presente in veste di 

guida. 



  

La figura dell’istruttore è di fondamentale importanza durante tutto il cammino del binomio in 

preparazione, il saper valutare la corretta esecuzione degli esercizi, fare formazione per quanto 

riguarda l’importantissima “lettura” del cane che porterà tutto il lavoro a non diventare mai una 

sofferenza oppure stress che possono diventare causa di difficoltà o peggio rifiuto. Chi vigila deve 

quindi essere capace di creare dinamiche corrette, contenenti momenti giocosi e gioiosi che portino 

il cane ad apprezzare il cammino proposto, ma anche in grado di correggere eventuali errori senza 

mandare in sofferenza la coppia. Annusare il campione, all’inizio, può risultare non appagante per 

il cane e per questo intervenire nella giusta maniera è vitale: non bisogna mai insistere e obbligare 

il peloso, ma fargli capire che trovare quell’odore e segnalarcelo lo porterà a ricevere un premio. 

Per questo l’impegno totale della persona diabetica è fondamentale: avrà degli esercizi da svolgere 

e dovrà eseguirli come spiegato dall'istruttore, senza avere fretta di vedere risultati immediati ed 

eclatanti; forzare le cose sarebbe l’errore più grave in assoluto.   

A differenza di altri, noi lasciamo che sia il cane a scegliere la modalità della segnalazione, senza 

costringerlo o costruendone uno standard. Tutto questo prende un nome “relazione”: io e te siamo 

una coppia, mi accorgo che qualcosa non va e per questo ti avviso che non stai bene. 

La motivazione parte sempre dal sentimento che si crea tra umano e cane. Questo termine usato 

sempre quando si parla di coppie “umane “trova una sua realizzazione anche tra due esseri viventi 

“diversi   

Il cane pensa: ti voglio bene, sento l’odore e perciò so che non stai bene, ti avviso in modo che tu 

possa stare meglio; se non mi senti e non ti correggi, chiedo aiuto; e se in casa non c’è nessuno, 

vado verso quell’aggeggio che se lo schiaccio fa rumore.   

  

Cos’è il cane allerta ipo/iper? Cosa fa?  

Attenzione, il cane allerta non è un medico o un infermiere, non è un glucometro, non fa l’insulina e perciò 

NON CURA il diabete; A chi serve?  

Serve a tutti quei diabetici che cercano un valore aggiunto in un essere vivente al quale sono pronti a dare 

affetto incondizionato; 

Serve a quei diabetici che sanno prendersi cura di un 4 zampe, consapevoli che per ricevere prima devono 

saper dare… perché l’affetto non si costruisce, ma viene dal profondo. 

 Occorre ricordarsi che un cane ha delle necessità (mangiare, andare a passeggio, giocare, ricevere coccole 

etc.) e che queste dovranno essere soddisfatte non per obbligo, ma per amore. Questo legame sarà la 

chiave che aprirà la porta a una parola magica e quasi mistica: “empatia”. Si creerà cioè un legame tra il 

cane e il suo umano che li porterà a leggere l’uno nella mente dell’altro. Serve a quelle famiglie che, con il 

tempo, impareranno a dare fiducia a quell’ammasso di peli che li aiuterà a vivere più serenamente.  



  

Cosa fa il cane allerta?  

Veglia sul diabetico e lo avvisa anche quando questi è inconsapevole che sta accadendo qualcosa. 

 Il cane offre sicuramente un aiuto psicologico sia ai giovani sia ai meno giovani ed Inoltre c’è il fattore 

positivo del doversi prendere cura di un essere che, a sua volta, si occupa di te; 

 La passeggiata spinge a fare movimento, la relazione fa sì che ci si senta appagati e, grazie a questo 

accudimento reciproco, il diabetico riesce a vivere meglio la propria situazione. 

 Grazie al cane, le poche ore di sonno che i genitori di bambini diabetici si concedono, possono aumentare e 

risultare più serene, in ogni caso, essere meno sofferte.  

Tante altre sarebbero le cose da dire, ma credo che già queste prime possano offrire il quadro di positività 

che esiste in questo Progetto, un progetto che chiede molto, ma che dà tanto in cambio.  

Principali risultati di Progetto Serena: 

50 coppie diabetico/cane in preparazione in varie Regioni d’Italia 

Vari episodi salvavita messi in atto dal cane preparato con la metodologia, documentati 

Collaborazione con Polo Medico Universitario di Verona con il Professor Bonora che ha avviato una ricerca 

per portare il cane allerta nel diabete preparato con la metodologia di Progetto Serena ad un 

riconoscimento Sanitario Nazionale; 

collaborazione con la Federico II di Napoli ed a settembre inizio preparazione di alcuni cani; 

Collaborazione con il Primario di Neuropsichiatria infantile di Aversa per lo studio dei benefici a livello 

neuropsicologico; 

patrocinio della Guardia di Finanza  

Collaborazione con i Medical Detection Dog   

"Dedicato a te, Serena, con la speranza che da lassù tu dia 

una mano alla tua sorellina Ginevra e ai diabetici   

e che tu infonda forza e coraggio ai favolosi 4 zampe che, in 

cambio di affetto, veglieranno sui loro amici a 2"  

 

 

Tanja Selena Asteggiano  


